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	P.
MAX
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	P

	6
	Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti della disciplina.
	Completamente assente la padronanza delle conoscenze disciplinari
	1

	
	
	Conoscenze con gravi lacune 
	2

	
	
	Conoscenza essenziale degli aspetti generali
	3

	
	
	Conoscenza uniforme in alcuni aspetti esauriente
	4

	
	
	Conoscenza approfondita solo in alcuni aspetti ma cmq corretta
	5

	
	
	Conoscenza approfondita ed omogenea in ogni aspetto
	6

	

	7
	Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione.
	Completamente assente la padronanza delle competenze tecnico-professionali
	1

	
	
	Grandi difficoltà nell’applicare le competenze professionali al caso specifico utilizzando metodologie non sempre pertinenti
	2

	
	
	Parziale comprensione dei casi proposti ma risolti in modo non del tutto adeguato
	3

	
	
	Comprensione dei casi proposti ma risolti in modo non del tutto adeguato
	4

	
	
	Sufficiente applicazione delle competenze tecnico professionali e alle metodologie utilizzate per portare a termine il caso proposto
	5

	
	
	Buona padronanza delle competenze tecnico-professionali applicate alla soluzione del caso proposto
	6

	
	
	Ottima padronanza delle competenze tecnico-professionali applicate alla soluzione del caso proposto 
	7

	

	4
	Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti.
	Svolge in modo limitato la prova e in modo non coerente. Commette molti e gravi errori
	1

	
	
	Svolge la traccia in modo non sempre coerente e corretto commettendo degli errori
	2

	
	
	Svolge la prova in modo semplice senza commettere gravi errori
	3

	
	
	Svolge in modo completo e corretto il compito assegnato. I contenuti e le procedure utilizzate negli elaborati sono coerenti con quanto richiesto
	4

	

	3
	Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici.
	Non sa argomentare (applicare), collegare, e sintetizzare le informazioni
	1

	
	
	Argomenta (applica), sintetizza e collega le informazioni in modo schematico ed essenziale
	2

	
	
	Argomenta (applica), sintetizza e collega le informazioni in modo chiaro ed esauriente
	3
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La Commissione di esame

Prof. ________________________ Prof. ________________________ Prof. ________________________

Prof. ________________________ Prof. ________________________ Prof. ________________________ 

IL Presidente della Commissione Prof. ________________________
Tabella di conversione punteggio/voto

	PUNTEGGIO
	VOTO

	20
	10

	18
	9

	16
	8

	14
	7

	12 c’è chi suggerisce il 13
	6

	10
	5

	8
	4

	6
	3

	4
	2

	2
	1

	0
	0


“Le griglie di valutazione” La scelta contenuta nel d.lgs62/2017 di introdurre, in uno con i quadri di riferimento, griglie di valutazione da utilizzare nei lavori delle Commissioni, risponde all’esigenza di fornire elementi di omogeneità e di equità: le esperienze svolte in questi anni con le griglie di Matematica sono state generalmente positive e bene accolte. Bisogna però tenere conto del fatto che costruire griglie di valutazione non è operazione semplice, anche perché la diversità dei contenuti delle tracce rende difficile la definizione di descrittori definiti “a priori”. In linea di massima, per griglia di valutazione si può intendere un insieme di informazioni codificate che descrivono le prestazioni di uno studente/candidato in relazione a degli stimoli/consegne/obiettivi: sono composte da indicatori (parametri, elementi di valutazione) che a loro volte vengono declinati in descrittori delle prestazioni che identificano i livelli ai quali si assegna un risultato in termini numerici. Nei modelli usati più comunemente (griglia a punteggio ad intervallo o con punteggio massimo), a ciascun indicatore viene assegnano un intervallo di variazione o un massimo di punteggio. E’ questo il modello che più si presta ad essere associato ai quadri di riferimento; verranno perciò individuati, per ogni disciplina, gli indicatori oggetto di osservazione/valutazione e i massimi punteggi associati a ciascuno di essi, lasciando alle Commissioni il compito di definire i descrittori di livello.
